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polari & termine corotto di Mons anri, € quefto colle
miniere potrebbe avere ‘analogia. Se poi Moffor - deri-

“vaffe da Mons awri, che io gia non credo, farebbe da

rintracciar fulla fua vetta la' miniera ; che 'Plinio
ripone in fummo cefpite ( a ) quale {endovi , non fa-
- rebbe fuor di ragione il credere , che il Fiumicello
Hyader , ora Salona porti dalle origini fue nell’ ulcire
della arena non affatto priva di pagliuzze ‘di oro,che
il ForTis fi A chiarito, cbe non ¢ punto vero.

In faccia al Monte Minerale di ferro, le cui radici
bagna la Cettina , cinque miglia fotto Dabar, vi ¢
il Fiumicello di Peruchia’, che facendo una picciola
teatrale caduta , per poco gode di girfene fenza la
Cectina ftefla . L'acqua di Pernchia & celebre fra gli
abitanti de’{uoi contorni, perché eccita aflai bene I’
appetito, ¢ mi diflero alcuni, ch’ ¢ molto opportuna _
per ‘quclli, che aveflero voglia di darfi al celibato .
Mi fu detto ancora, che ne’ tempi eftivi pizzichi di
falfedine, cofa mirabile in tanta copia di acqua, co-
me Peruchia. Comunque fi fia perd , ¢ da credere,
ch’ella avefle di molto buone qualitd , perche i Ro-
mani s'induceflero a farla paffare per mezzo di arca-
te fopra il Fiume Cettina, e condurla nella Citta di
JBquum , fette miglia lontana , come vedremo dip-

i. Un miglio fopra Peruchia, o poco pilt, v’ ¢ u-
na Caverna, detta Metagliavinca . Dopo che fi 4 be-
ne camminato entro di efla , andando a mano fini-
ftra per impraticabili fentieri fi arriva in un luogo ,
ove tutte le pareti della Caverna fono compofte fu-
OHHS . 2 per-

(a) Ut n?pér in Dalmatia, principaty Neronis fingulis dicbus
etiam quinquagenas libras fundens, cum jam inventum infLm-
mo cefpite. Plin. Hift. Nat. lib. 33. cap. 4.



